
IN ITALIA 

Il giallo del camper 
Polizia e ce cercano 
nelle discariche di Parma 
i corpi dei Carretta 
Polizia « carabinieri stanno cercando i corpi dei 

» Carretta, Ieri mattina sono stati effettuati i primi so
pralluoghi nei pressi di Parma, nelle discariche 
che il giovane Ferdinando Carretta frequentava 
quando lavorava come autotrasportatore per 

• un'impresa edile In città il caso sta generando 
una sorta di psicosi collettiva ieri circolavano voci 
(poi smentite) circa il ritrovamento di due corpi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO BARONI 

• i PARMA II giallo di Parma 
il tinge dei colon deli orrido 

' L'ipotesi dominante è sempre 
più quella dell omicidio ed in 
questa direzione si stanno 
concentrando le ricerche di 
fluitila é carabinieri 

Sarebbe stala una telefona 
la anonima giunta pei giorni 

. «corsi al sostituto procuratore 
' H a Repubblica di Mano 
Antonio Di Pietro a segnalare 
che. la scorsa primavera il più 
,wcchio dei figli di Giuseppe 
.{alleila, scomparso con tutta 
la'lamlglla dai pruni d agosto 
A pe» l# precisione, Ferdinan-

i do, aveva frequentalo alcune 
discariche della provincia Per 

«COMO di «in impress edile in
tatti, M era occupato del tra 
Sparlo di detriti di scarto len 

.manina si sono svolti i pnmi 
controlli «d Eia e Basllcano-

!•», nelgreto del torrente Par-
rna ,ea Ponte Enra.ól confine 

•col Reggio Emilia Gli inaili 
renlt hanno soprattutto voluto 
Altffleaff MPÌ vari custodi de
gli Impianti ricordano daver 
notato qualche movimento 

'sospetto La prossima settima
na, tòrte gì» da domani, po-
"l ibero entrare fn cSmpo an-

Pirtt
c attendono 

ne da parie del 

jt^qaun^ma ricerca, co-

pmtojk ire» In questione, in-
'fett » n p M»IIl««te dalla gran 
> parte o>lta imprese locali, per 
cut l'eventuale ricerca di ca-
«fcrverj è*«e»ftKf»^re?) pò-
tratte «Mere intralciala dalla 
l i n d e quantità di detriti «ca
ricata dallo scorso agosto a 

tutt oggi 
De) resto scartate tutte le 

piste che portavano al Sud re 
stano solo due le ipotesi al va 
glio degli inquirenti oiCarret 
ta si sono effettivamente diret 
ti a Milano dove due settima
ne fa è stato ritrovato il cam 
per oppure prima della par 
lenza presumibilmente tra le 
20 e le 22 del 4 agosto o tra il 
4 e 18 agosto è successo 
qualcosa di grave e quindi il 
responsabile si è dileguato 
con il Ford Transit Una sene 
di riscontri effettuati presso 
(abitazione dei Carretta da 
dove tra 1 altro sono spanti an 
che i gioielli della signora 
Marta fa pendere le indagini 
verso quest ultima ipotesi Di 
Pietro ne è quasi convinto il 
viaggio dei Carretta non è mai 
iniziato 

L ipotesi di una tragedia fa* 
miliare di una possibile follia 
ptunomicida sta generando in 
città una sorta di psicosi col 
lettivi che proprio nella gior 
nata di Ieri quando alcuni 
quotidiani hanno riportato la 
notizia delta possibile svolta 
nelle indagini ha toccato il 
SUQ apice Nei negozi e per le 
strade la gente non parlava 
d altro m un crescendo conti
nuo Le redazioni dei giornali, 
questura e comando dei cara 
bimeri sono state tempestate 
di telefonate tutti chiedevano 
conferma dell avvenuto ritro
vamento di due corpi, quello 
di Ferdinando e Marta Carret 
la, avvenuto in una discarica 
fuori citta Una notizia ai mo
mento infondata, generata da 
un incessante passa-parola 
che ha trasformato un sospet
to in certezza 

Meno di 400 automezzi pesanti Sui treni meglio non contare 
bloccati ai confini con l'Austria Un convoglio-navetta con 7 camion 
Non ci si può riscaldare: 200mila lire (sei ore per cento chilometri) 
di multa a chi accende il motore II clima è abbastanza teso 

autisti 
Meno di 400 Tir sono nmasti impigliati, venerdì not
te, nella prima applicazione del divieto di attraver
samento notturno dell'Austria len mattina, dopo le 
4, sono ripartiti senza intasamenti Ma è solo un as
saggio dei problemi che cominceranno martedì, 
quando il traffico fra Italia ed Austna aumenta La 
lunga notte al gelo degli autisti accendere i moton 
per scaldarsi vale una multa da 200mila lire 
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HI BOLZANO Padre Joseph 
il «cappellano dei Tir* ha cat
turato gli autisti austnaci e per 
due ore dopo cena gli ha fat
to guardare I incontro fra il Pa
pa e Gorbactov da una tv 
messa sull altare della cappel
la della Sadobre 1 interporto 
doganale di Vipiteno Gli ita
liani invece se ne sono rima 
sti al ristorante a mangiare, 
bere scherzare Poi tutti «.a 
letto» nelle cuccette dei Tir 
parcheggiati in un piazzale 
supergelato E alle 4 del matti
no la sveglia una spruzzata al 
viso (niente docce non ci so
no), un caffè e partenza II 
pnmo giorno di •nachtfahrver-
boi», il divieto di transito in 
Austria dalle 22 alle S per i Tir 
rumorosi è filato liscio Vi so
no incappati meno di 400 au
totreni quasi tutti stranieri. 
molti dei paesi dell Est quasi 
200 a Vipiteno altri 176 ali in
terporto di Trento Alte 9 di 
sera, quando il parcheggio 
sotto il Brennero cominciava a 
riempirsi, i pannelli luminosi 
posti lungo 1 autostrada più a 
sud hanno incominciato a se
gnare rosso per i Tir, e la stra
date li ha fatti uscire a Trento 

,', \ La tragedia passionale all'ospedale di Catania 

donna ferita dal medico *- - -
è ancora grave ma si salverà 
Vincenzo Paris], 11 medico che, prima di togliersi la 
Vita, ha uccia» un collega e ferito gravemente la 
donna che amava, era ossessionato dalla gelosia 
«Una gelosia ingiustificata - dicono all'ospedale 
Vittorio Emanuele di Catania, dove s'è consumata 
la tragedia -, tra Gerlartdo Cutaia e linda Amoro
so non c'era mai stato nulla». La dònna, per quan
to grave, sarebbe fuori pericolo 

! • CATANIA. Dopo avere spa-
Mio II quarto proiettile, quello 
ette ha spappolalo il rene di r Amoroso, si è Inginoc-

i piangendo accanto alla 
sua compagna tenia e pnma 
di puntarsi la pistola alla Sola 
per toglierai la vita ha gridato 
il suo nome «Linda Linda*, 
ha ripetuto più di una volta 
Poi, Vincenzo Parisi, ha pre
muto per la quinta volta il gnl 
letto della Colt ed è stramaz
zato morente «il corpo della 
sua donna a pochi passi di 
distanza dal cadavere di Ger
lartdo Cutaia contro il quale 
qualche attimo pnma aveva 
esploso Ire colpi di rivoltella 
A raccontare te sequenze fina-, 
Il del dramma della gelosia, 
che si * consumato venerdì 
manina ali ospedale, di Cala 

ma, e stato un collega dei tre 
medici che entrato nella stan
za solo alla line, non ha potu
to lare altro che assistere ai 
momenti conclusivi di una vi
cenda che ha sconvolto I inte
ra citta È stato un altro chirur
go l unico testimone del suici
dio di Vincenzo Parisi che al
le 11 30 di venerdì convinto 
che la sua donna lo tradisse e 
accecato dalla gelosia le ha 
sparato addosso una revolve 
rata e ha ucciso quello che 
considerava il suo nvale 

Un gesto incredibile un 
colpo di follia che però non 
t durato lo spazio di un atti 
mo e che e stato preparato 
con lucidità almeno nelle ore 
immediatamente precedenti 
La, pistola una Coli a tamburo 
calibro 32 1 omicida-suicida 

un medico anestesista di 34 
anni I ha sottratta di nascosto 
al padre Per recuperarla, I al
tra len ha compiuto un viag
gio di duecento chilometri Cir
ca In macchina da Catania, è 
arrivato (ino a Chiaramonte 
Gulti un paese del Ragusano 
dove Salvatore Pansi 1 anzia
no genitore di Vincenzo gesti
sce una azienda vitivinicola, 
Alle 930 di mattina il dottore 
era già da lui «Mi trovavo a 
passate e sono venuto a salu
tarti» ha detto al padre Poi è 
andato via 

Rimessosi alla guida della 
sua macchina Vincenzo Pan-
si è tornato a Catania si è di
retto ali ospedale Vittorio 
Emanuele ed è entrato (In 
dentro la pnma sala operato-
na della chirurgia pediatrica 
Lo aveva fatto altre volte. Il era 
conosciuto sapevano tutti 
della sua convivenza con Lin
da Amoroso un chirurgo che 
da anni operava nei nosoco
mio e del (atto che i due 
avrebbero dovuto sposarsi 
presto L équipe del pnmano 
professor Salvatore Meli slava 
compiendo due interventi 
contemporaneamente Vin
cenzo Parisi ha aspettato pa
zientemente un attimo di pau 

Anticipazione dell'Espresso 
Processo Cirillo 
Cutolo: «Conservo ancora 
il bigliettédi Piccoli» 
• i ROMA -Senza il mio au 
rorevole intervento oggi il dot 
(Or Cirillo non ci sarebbe più 
Le Brigate rosse, con tutto il n 
spetto, non potevano permet
tersi il lusso di negarmi ta cor
tesia» questa e una delle al
ternazioni fatte dal boss Rai 
laele Cutolo in una intervista a 
•L Espresso* In edicola doma
ni 

Dopo aver confermato che 
nel supercarcere di Ascoli «I 
più disparati personaggi- an
darono a sollecitare il suo in

tervento per salvare Cinllo 
Cutolo afferma di conservare 
ancora un biglietto di ringra
ziamento a Urina Flaminio 
Piccoli il quale ali epoca della 
vicenda Cinllo era segretano 
della De Racconta Cutolo 
-Posso soltanto dire che il bi 
glietto mi fu consegnato dal 
mio amico Enzo Casillo Sul 
suddetto biglietto scritto a 
mano mi si ringraziava per il 
mio concreto interessamento 
Il biglietto intestato alla segre 
lena della De era firmato Fla 
mimo Piccoli 

Nel Pei 
Elezioni in Cile 
A Santiago delegazione 
di comunisti italiani 
M In questi giorni si sta 
svolgendo in Cile una campa 
gna elettorale che avrà come 
sbocco il ritorno della demo
crazia dopo tanti anni di dilla* 
tura Una delegazione del Pei 
composta da Renalo Sandn e 
da Paola Bottoni del Comitato 
centrale è in Cile dove parteci 
pa a varie manifestazioni poli 
tiene pubbliche a sostegno 
della lotta democratica del 
popolo cileno 

Convocazioni. I senaton del 
gruppo comunista sono tenuti 

jtiiaiA, 

•L organizzazione ha funzio
nato ma la vera prova del 
fuoco sarà la prossima setti* 
marta» commenta Reinhard 
Fuchs, direttore della Sado
bre Venerdì infatti, non è 
giornata di traffico intenso 
Per di più gli italiani diretti in 
Austna avevano prefento par
tire pnma o nmandare a lune
di mattina 

I conti che si fanno alla do
gana italiana sono semplici «I 
colleglli austriaci non riesco
no a sdoganare più di duemi
la Tir al giorno Ma spesso ne 
capitano 2600, 2600 siamo 
arrivati anche a punte di Smi
la Se si accumulano i mezzi 
non sdoganati di giorno con 
quelli costretti alla sosta not
turna nessuno saprà più dove 
metterli, sarà il caos» Sui treni 
•alternativi* m e ^ o non conta
re len notte è arrivato al Bren
nero il primo del convogli na
vetta* fra i confini tedesco ed 
italiano annunciati con tanto 
orgoglio dalle ferrovie austria
che Aveva 7 Tir ed altrettanti 
autisti inferociti 6 ore per 100 
chilometri II dima e abba
stanza teso da aver indotto le 
autorità tedesche a lanciare 

Blocco di Tir al confine austriaco nel settembre scorso 

seven ammonimenti «A Kie 
fersfelden (il posto di confine 
Germania Austna sulta rotta 
del Brennero, ndr) le autorità 
tedesche ci hanno consegna
to questo volantino*, racconta 
il camionista pugliese Giusep
pe Ferrante «Capiamo le vo
stre difficoltà - e è scritto - ma 
blocchi stradati non saranno 
tollerati e puniti con I arre
sto» Non la galera, ma una 
multa salata di 200mìla lire, è 
invece riservata a Vipiteno ai 
Tir che la notte accendono il 
motore £ un ordinanza antin
quinamento del sindaco del 
paese ma come possono pas

sare una notte a 20 sotto zero 
gli autisti che non dispongo
no nelle cabine, di impianti 
di riscaldamento indipenden
ti'«Dobbiamo arrangiarci qua 
ci considerano peggio delle 
bestie* lamenta, unendosi a 
un coro generale Salvatore 
Castoro autista di Catania, un 
ex legionario che viaggia con 
la moglie Giuseppa unica 
donna del club dei camionisti 
•Ci vorrebbe un blocco gene 
rate, tutto intomo ali Austna 
che non passino neanche le 
auto», s infervora Giuseppe 
Puccio, da Tonno Fuccio è 
uno dei tanti inconsapevoli 

protagonisti dei bizzarri «viag 
gì Cee*, gli stranissimi e tor
tuosi gin falli fare a certe mer
ci che contribuiscono ali inta
samento artificioso del Bren
nero Lui per portare ai mer
cati di Padova un canco di ba
nane scaricate da una nave a 
La Spezia ad un certo punto 
ha dovuto deviare su ordine 
degli spedizionien su per il 
Brennero passando tutta I Au
stna fino in Germania Là ha 
voltato immediatamente il Tir 
ed è tornato indietro Cosi le 
banane figureranno •importa
te dalla Germania», e godran
no di parucolan esenzioni 

Orlando 
«Utilizzare 
I beni confiscati 
alla mafia» 

Il sindaco Leoluca Orlando (nella foto) a seguito di parere 
favorevole del Comitato provinciale per 1 ordine e 'a steurez 
za attiverà le procedure necessarie per potere disporre di 
beni immobili confiscati In particolare il comune ha ottenu
to la disponibilità a costo zero di un area di 47mila metn 
quadrati m località Fondo S Gabriele nel quartiere Zen 
Fondo Patti in cui potranno trovare posto i circhi equestri e 
potranno essere insediate altre attività creative Larea perla 
sua dimensione potrà essere utilizzata anche per altri fini di 
pubblico interesse L amministrazione comunale chiederà 
anche la concessione dì un area di 5 245 metn quadrati nel
la zona di Casuzze per I Ente difesa gatti che ha avanzato 
istanza a) sindaco 

Napoli 
«Frontiera 
della lotta 
al crimine» 

Il ministro degli Interni An
tonio Gava si è recato nella 
questura di Napoli dove ha 
incontrato il questore Anto
nio Barrell il pretetto Angelo 
Finocchiaro intrattenendosi 
poi brevemente anche con 

"* lunzionan e rappresentanti 
dei sindacati di polizia *Mi è parso doveroso dopo le pole-
miche che ci sono state - ha detto il ministro ai giornalisti -
dare atto al questore e alle forze di polizia dello sforzo che 
compiono Se abbiamo fatto qualche aggiustamento, que-
sto non è stato determinato da sfiducia ma dal desideno di 
cercare di migliorare te condizioni operative* «Siamo con 
sapevoh - ha aggiunto Gava - che siamo in una zona di 
frontiera per la lotta allacnminatità e che ciò richiede il mas
simo sforzo Di questo avrò occasione di niente al Parla
mento martedì pomeriggio, in sede di commissione Alfan 
costituzionali* 

Il «caso Palermo» 
nel libro 
di tre giornalisti 
sidliani 

•Se mi uccidono voglio sa
pere il perché* Una secca 
annotazione, tragicamente 
premonitrice Appare nelle 
pagine del dicembre 1979 
del diano del procuratore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della repubblica di Palermo, 
^ ^ " ^ • " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ — ™ Gaetano Costa, ucciso dalla 
mafia il 6 agosto 1980 nelle strade del capoluogo siciliano II 
«procuratore rosso* aveva I abitudine di annotare in un dia
no i suoi giudizi spesso enfici sui rapporti con gli altri magi
strati e sugli episodi che in quegli anni accadevano nel pa
lazzo di giustizia di Palermo L esistenza di questo docu
mento viene resa nota per la pnma volta nei libro «Obiettivo 
Falcone Magistrati e mafia nel palazzo dei veleni* pubblica
to in questi giorni da Tullio Pironti I editore napoletano che 
ha scelto la via difficile, ma appagante, dei «llbn scomodi* 
Gli autori sono tre giornalisti siciliani - Lucio Galluzzo, Fran
co Nicastro e Vincenzo Vasile - i quali ricostruiscono tutti i 
passaggi del «caso Palermo* e le vicende del «palazzo dei ve
leni* fino ali attentato al giudice Falcone ed alle polemiche 
sulle lettere del «corvo* L annotazione precognitiva e nelle 
pagine relative al dicembre del 1979 Un periodo costellate* 
di attriti e dissidi con gli altri magistrati palermitani ed In cui 
il procuratore Costa, scrivono gli autori, dichiara *di voler (ti
ngere pienamente I ufficio* 

O I U M P H VITTORI 

ón sé ^oiV>nla*io bevo AperoL 

sa. Poi ha chiamato in dispar
te Celiando Cutaia e ha ragr 
giunto con lui la seconda sala 
operatoria. Dopo qualche attit 
mo i due soi» stati raggiunti 
da Linda Amoroso Poi gli 
span cinque in tutto, le scene 
di panico, le grida di dolore, 
la disperatone dei parenti dei 
due bambini che erano sotto ì 
lem e che aspettavano, nel 
corridoio» l'esito delle opera
zioni 

•Una gelosia incomprensi
bile ed irrazionale», dicono i 
colleglli dei tre protagonisti 
del dramma di venerdì scorso 
«Vincenzo Parisi era ossessio
nato dalla gelosia, ma tra Lin
da e Gerlando non e era asso
lutamente nulla», affermano 
con decisione, smentendo le 
illazioni che circolavano subì 
to dopo I atroce fatto di san
gue, negli ambienti dello stes
so ospedale La donna intan
to, ha ripreso conoscenza Ve
nerdì le hanno asportato un 
rene e nelle prossime ore do
vrebbe subire un secondo in
tervento per estrarre la pallot
tola che le si è conficcata nel
la colonna vertebrale Non si 
teme più per la sua vita anche 
se le sue condizioni nmango-
no gravi 

ad essere presenti SENZA EC 
CEZIONE ALCUNA alle sedute 
(pomeridiana e notturna) di 
martedì 5 e a quelle di merco
ledì 6 dicembre 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se 
duta di martedì 5 dicembre al 
le ore 11 

I deputati comunisti sono te 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle se 
dute di mercoledì 6 dicembre 

l'Unità 
Domenica 
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